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Tre per anibiente: trema fl mondo delle cave
J titolari di Calocara nel registro dell'inchiesta sullo s itimento di debiti, ravaneti e fanghi di lavorazione

di CRISTINA LORENZI

- CARRARA -

PER ORA sono solamente tre gli
indagati nell'inchiesta terremoto
che sta facendo tremare il mondo
della cave. Non è escluso che nei
prossimi giorni altri big del mar-
mo finiscano nel registro del fasci-
colo sui reati ambientali aperto
dalla Procura. Una maxiinchiesta
partita dal procuratore capo Aldo
Giubilaro, che ha coinvolto un
esercito di uomini della Foresta-
le, e mossa da alcune denunce di
cittadini, ambientalisti, articoli di
giornale. I dettagli della maxi ope-

cumenti che registrano l'attività
relativa a gestione e smaltimento
di marmettola, detriti, inerti, rava-
neti. Questi sono i faldoni e i do-
cumenti che sono stati sequestrati
nelle quattro cave e dai quali si
parte «per prevenire e difendere il
cittadino da reati ambientali che
riguardano l'aspetto idrogeologi-
co, lo sversamento dei fanghi nel-
la falda acquifera, la manutenzio-

per i cittadini «che in questa zona
da tempo chiedevano giustizia»
ha spiegato Giubilaro. Così, gran-
de influenza hanno avuto «le re-
centi alluvioni e gli allagamenti
che in parte sarebbero stati «da ri-
condurre a un cattivo manteni-
mento del torrente e a scarichi di
lavorazione non a norma». «Non
è detto che si trovino reati, ma noi
indaghiamo per capire se al mon-
te si svolga tutto secondo le rego-
le. Visti anche i recenti eccessi cli-
matici, vogliamo prevenire disa-
stri futuri». Da qui lente di ingran-
dimento sullo smaltimento dei ra-
vaneti, della marmettola, verifi-
che perché questo materiale ven-
ga trattato come rifiuto e non fini-
sca nelle falde acquifere o nei tor-
renti. Alle cave ci sono migliaia di
metri cubi di ravaneti abbandona-
ti: vogliamo fare in modo che non
vadano a colpire l'equilibrio idro-
geologico. Il nostro intervento - è
stato spiegato dagli inquirenti - è
iniziato e continuerà spedito su al-
tre cave». Cerchiamo di evitare
che i fanghi della lavorazione e gli
scarti del marmo - hanno prose-
guito i vertici della Forestale - fi-
niscano nelle falde acquifere e nei
corsi d'acqua. Per queste indagini
abbiamo usato strumenti di preci-
sione per il rilevamento toporafi-
co. Il nostro scopo è prevenire e
individuare violazioni a tutela del
territorio e del suo ambiente».

razioni che ha messo sottosopra i
baroni del marmo, che non sta fa-
cendo dormire sonni tranquilli a
un'intera categoria e che di fatto
vuole dire basta allo sfruttamento
selvaggio del territorio, sono stati
illustrati ieri mattina dallo stesso
procuratore capo, presente il pub-
blico ministero che ha ora svolto
le indagini Elisa Loris, i vertici
della forestale regionale colonnel-
lo Giuseppe Vadalà, Carlo Chia-
vacci e Giovanna Volpi del nu-
cleo investigativo provinciale. Co-
sì, se per il momento nel registro
degli indagati figurano i nomi dei
titolari delle quattro cave finite
nel mirino, Rina Brizzi, Alberto
Franco e Carlo Vanelli, rispettiva-
mente della Fb Cave, Sani e Gemi-
gnani Vanelli, non è certo, è stato
detto, che ci si fermi qui. Nel miri-
no della Procura e della Forestale,
che per la campagna ambiente si-
curo hanno messo in moto un au-
tentico esercito di uomini e sofisti-
cati mezzi di indagine, con un la-
voro di squadra che ha dato otti-
mi risultati e di cui tutti si sono
compiaciuti, ci sono faldoni e do-

« on è una punizione
per lei rese, ma una tutela
per la salute degli abitanti»

ne dei ravaneti, detriti fatti fuori
in modo non conforme alle leggi.
Un'inchiesta partita tre mesi fa
che è arrivata ai primi sequestri
soltanto giovedì scorso e che, han-
no assicurato, non si fermerà qui.
«Il nostro intento - hanno dichia-
rato Giubilaro e Loris - non è pu-
nire chi lavora al monte, che ha
tutto il diritto di fare impresa, ma
vogliamo tutelare i cittaadini dai
danni collegati con questa attivi-
tà, che, se le leggi non vengono ri-
spettate, può rivelarsi quanto mai
pericolosa. La Procura è venuta a
conoscenza di una serie di irrego-
larità che andavano monitorate».
In sostanza una forma di rispetto
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'i,., uomini della

Forestale sono stati
,ire<<i dal comandante
provinciale Carlo
Ch ,;slacci, dal vertice
regionale, colonnello
G,u eppe Vadalà e dalla
res,,r,-,-.,,nsabíle del Nucleo
iriw: :> igativo provinciale
Oio v,nna Volpi.

Sono stati sequestrati
f&,.doni dette tre aziende
re,, %vi alto smaltimento
de,U, marmettola, alla
Íes ione dei ravaneti e al
r„tUAmento degli

sca °ichi a tutela
. !M,,%.' ambiente, del
errRo rio e dell 'equilibrio
i,rogeologico.

Al,I j 3i'/;

«L'escavazione - hanno
fermato gli inquirenti -

ur,"importante attività
, e,. territorio, ma non
dde°ve a discapito
, e ' mbiente e della
„iute. M momento non
soro stati formulati capi
,'s ?-,,nutazione. «E

presto: andiamo

CQNFE Ld S UIiP Da sinistra Giovanna Volpi della Forestale, Elisa Loris e Aldo Giubilaro della
Procura, Giuseppe Vadalà e Carlo Chiavacci vertici del Corpo forestale
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